PORRÒ IL MIO SPIRITO SOPRA DI LUI
Mic 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21
21 LUGLIO 

Gesù, il Figlio Unigenito Eterno di Dio, il suo Verbo, si fa carne perché dalla carne ci mostri tutto lo splendore della luce del Padre. Chi deve travasare tutta la luce del Padre nella carne di Cristo Signore è lo Spirito Santo. Per questo il Messia dovrà essere interamente colmo, traboccante di Lui. Isaia profetizza che su di Lui, sul Germoglio che spunta dalla radice di Iesse, si poserà lo Spirito di Dio. Nessuna parte della sua umanità rimarrà senza. Tutta intera sarà afferrata e colmata con la potente luce di Dio. 

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi (Is 11,1-5). 

È lo Spirito del Signore con il quale Cristo Gesù è stato consacrato, che attimo per attimo lo muove e lo spinge secondo la volontà del Padre, dicendogli cosa fare e come farla. La missione di Gesù ha un solo fine: riportare l’uomo nella sua vera umanità. Rimettere nel cuore di ogni uomo il Padre suo come suo unico Signore. Ricomporre l’immagine e la somiglianza frantumate dal peccato. Dare all’uomo la sua verità di Dio e non c’è mai verità dell’uomo finché esso è governato dal peccato e vive schiavo di esso. La liberazione dal peccato è il fine primario della missione di Cristo Gesù.

Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore (Is 61,1-3). 

Gesù sempre agisce dallo Spirito Santo secondo la più pura volontà del Padre. È questa la luce che Lui è venuto a mostrare sulla nostra terra. Lui in ogni momento attesta che si può vivere da veri figli di Dio, camminando nella sua luce, di luce in luce. Nella luce del Padre Gesù vede ogni uomo bisognoso di ogni cosa. Lo vede ferito, dalle piaghe aperte, sanguinanti. Lui si ferma e lo cura con tutto l’amore del suo cuore.

Allora i farisei uscirono e tennero consiglio contro di lui per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Ecco il mio servo, che io ho scelto; il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimento. Porrò il mio spirito sopra di lui e annuncerà alle nazioni la giustizia. Non contesterà né griderà né si udrà nelle piazze la sua voce. Non spezzerà una canna già incrinata, non spegnerà una fiamma smorta, finché non abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le nazioni.

Per svolgere dal cuore del Padre e non dal suo cuore la missione di salvezza, Gesù è stato colmato di Spirito Santo fin dal primo istante della sua consacrazione messianica. 

Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento» (Mt 3,11-17). 

Madre di Gesù, Angeli, Santi, fate che in noi tutto si compia nella luce dello Spirito. 

